Relazione sui dati relativi al Centro di Accoglienza Le Onde anno 2006

Attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati, è letto e monitorato il lavoro che le operatrici di accoglienza del nostro Centro fanno con le donne che si rivolgono all’associazione. 
Viene osservata non solo la violenza di genere nel suo specifico ma anche, tutti quegli aspetti collaterali che in un primo momento non sembrano avere un legame con il problema, ma che a ben vedere sono strettamente legate con essa e impediscono la costruzione di un efficace progetto d’uscita dalla violenza.

Il lavoro che le operatrici del Centro hanno fatto con le donne nel 2006 è stato caratterizzato da percorsi più lunghi e complessi, che hanno visto un maggiore intreccio con gli interventi sia delle forze dell’ordine che del tribunale ordinario che del tribunale dei minori. 

Delle 443 donne che nel 2006 si sono rivolte alle Onde, il 69.23% sono state seguite in Accoglienza e il 30% ha richiesto soltanto la consulenza legale.
	n. donne in accoglienza
	180
	69,23%

	solo per cons. legali
	80
	30,77%

	TOT DONNE SEGUITE
	260
	 

	donne seguite
	260
	58,69%

	informazioni telefoniche
	183
	41,31%

	TOTALE
	443
	 


Sono state, inoltre, seguite per un percorso psicologico 35 donne, mentre 12 hanno costituito gruppi di auto-aiuto, complessivamente il Centro Clinico si è occupato di 47 donne, circa il 18% delle donne seguite in Accoglienza.
Le donne si sono rivolte all’Associazione Le Onde in massima parte, per il 35%, perché consigliate e spinte a farlo dalla propria madre, dalla sorella o da una amica; i servizi sociali, sia il consultorio che i servizi territoriali, ci hanno inviato, complessivamente, il 31.54%. Gli altri canali attraverso cui le donne ci sono state inviate sono il Tribunale minori e/o ordinario per il 16%, le forze dell’ordine per il 6% e  la ASL per il 3.36%; il restante 8% è arrivato su informazione dei media o del Telefono donna o di altri centri antiviolenza.
	Consult/Serv. Territoriali 
	47
	31,54%

	Neuro psic. Infantile
	2
	1,34%

	ASL
	5
	3,36%

	Forze dell'Ordine 
	9
	6,04%

	Media 
	7
	4,70%

	Tel Donna/Centri 
	3
	2,01%

	Amica/madre/sorella 
	52
	34,90%

	Trib. Minori/Ordinario
	24
	16,11%

	INVIANTI
	149
	 


La fascia d’età più rappresentativa rimane quella che va dai 31 ai 40 anni, seguita subito dopo da quella dei 41-50 anni, tuttavia la fascia  delle donne con meno di 30 anni ha avuto un incremento di circa il 5%  cui corrisponde una diminuzione delle donne che hanno più di 50 anni; complessivamente le donne si rivolgono al Centro sono più giovani degli anni precedenti.
	meno di 20 anni
	8
	3,28%

	da 21 a 30 anni
	50
	20,49%

	da 31 a 40 anni 
	74
	30,33%

	da 41 a 50
	73
	29,92%

	da 51 e oltre
	39
	15,98%

	ETA’ RILEVATA
	244
	 


La maggioranza delle donne che si rivolge all’associazione è per il 52.48% coniugata e oltre il 25% circa separata o divorziata, inoltre, le nubili costituiscono il 21% con un aumento rispetto al 2005 di circa il 3%, in accordo con il fatto che si rivolgono al Centro donne sempre più giovani.
	coniugata
	127
	52,48%

	separata
	56
	23,14%

	divorziata
	6
	2,48%

	vedova
	2
	0,83%

	nubile
	51
	21,07%

	STATO CIVILE
	242
	 


Le donne hanno in maggioranza da uno a due figli, un grado d’istruzione di licenza media (39.33%) seguita dalla licenza di scuola superiore (28%),si riscontra, inoltre, un aumento, rispetto agli anni precedenti, delle donne provviste di laurea; oltre la metà (52.5%) delle donne è disoccupata o casalinga e inoltre un 24% circa svolge un lavoro saltuario, precario o nero.

Al centro si sono rivolte anche 4 donne straniere.

La violenza di genere entro le mura domestiche costituisce l’85.56% e il tipo di violenza che le donne subiscono è per l’85% psicologico essendo quella psicologica una violenza di fondo di tutti gli altri tipi, inoltre, il 58.44% subisce violenza fisica, il 9.74% sessuale e il 48% economica.

L’autore di tali violenze è principalmente (87.66%) il marito/convivente e anche ex- marito\ex- convivente, seguito per il 7.14%  dal padre e per il 5.85% da altri familiari. 
	violenza fisica
	90
	58,44%

	violenza psicologica
	131
	85,06%

	violenza sessuale
	15
	9,74%

	violenza economica
	74
	48,05%

	TOTALE VIOL. INTRAFAM.
	154
	85,56%


Le storie di violenza, sono storie che durano da moltissimi anni prima che la donna si decida ad un cambiamento di vita a ciò concorrono diversi fattori che spingono la donna a subire per lungo tempo, quali  dipendenza economica, la presenza di figli e la sfiducia nelle proprie capacità di risolvere il problema, tale sfiducia è spesso indotta dalla svalutazione continua che le donne maltrattate  subiscono ad opera del marito e che è uno dei segni più tragici lasciati da questo vissuto di violenza.

In particolare, oltre il 60% delle donne maltrattate subisce da più di 6 anni violenze e maltrattamenti, le altre per un periodo che va da 1 a 5 anni.
Dalle storie di vita che le donne raccontano emerge che la violenza comincia spesso nell’infanzia da parte del padre o di una madre che a sua volta la subisce e non riesce ad essere sufficientemente protettiva nei confronti di figlie e figli, la violenza assistita inoltre anche se non è subita direttamente sulla propria persona, costituisce un trauma profondo nella mente del bambino/a e rappresenta un fattore alto di rischio di ripetibilità del fenomeno della violenza. 
Pertanto molta attenzione e cura le operatrici mettono nell’indagare anche quest’aspetto della condizione familiare nella quale i figli sono spettatori impotenti sia dell’aggressione fisica che della continua svalutazione della propria madre; tutto questo negli anni si traduce  nella svalutazione del femminile che sta alla base della violenza di genere.
La violenza di genere entro le mura della famiglia nel 78% dei casi si estende direttamente sui minori; in particolare violenza assistita per il 94%, maltrattamento fisico per il 12.5%, maltrattamento psicologico per il 35.8% o abuso sessuale per il 7.5%.
	maltrattamento fisico
	15
	12,50%

	maltrattamento psicologico
	43
	35,83%

	violenza assistita
	113
	94,17%

	abuso sessuale
	9
	7,50%

	TOT. MALTRATT.MINORI
	120
	77,92%


Le donne si rivolgono nei casi di emergenza alle istituzioni ma non ricevono sempre una risposta adeguata come emerge anche da altri studi. Gli interventi  si limitano solo ai casi più eclatanti: le forze dell’ordine sono intervenuti, secondo il racconto delle donne, nel 16,3% dei casi di maltrattamento e violenza, le strutture ospedaliere nel 4.3%, i servizi sociali nell’11% e il tribunale dei minori nel 2,4%. E’ facile capire che vista la gravità e l’estensione del fenomeno della violenza di genere questi interventi sono insufficienti.
	forze dell'ordine
	33
	21,43%

	strutture ospedaliere
	12
	7,79%

	servizi sociali
	27
	17,53%

	trib. Minori
	24
	15,58%

	TOT. INTERVENTI
	96
	62,34%


Per quanto riguarda la violenza sessuale e l’abuso su minori fuori dall’ambito familiare i dati sono enormemente inferiori a quelli all’interno della famiglia, anche se l’autore è spesso un conoscente o un parente (72,7%).

Il 63% delle donne che si sono rivolte al Centro hanno avuto bisogno di consulenze legali, in particolare il 19% ha richiesto la consulenza penale e 43.8% quella civile, inoltre circa per il 17% è stato avviato al gratuito patrocinio.
	consulenze penali
	50
	19,2%

	consulenze civili 
	114
	43,8%

	gratuito patrocinio
	44
	16,9%

	CONSULENZE LEGALI
	164
	63,1%


Il problema della tutela dei figli riguarda circa il 14% delle consulenze legali, si articola attraverso la richiesta di affidamento, il riconoscimento o il disconoscimento della paternità, la tutela rispetto all'abuso e spesso s'intreccia con tutti gli altri problemi che deve affrontare la donna nel suo percorso d'uscita dalla situazione di violenza per ristabilire condizioni di vita accettabili.
	affido
	14
	60,9%

	tutela minore/abuso su minore
	7
	30,4%

	ric/disc. paternità
	2
	8,7%

	TUTELA DEI FIGLI
	23
	14,0%


Le informazioni richieste riguardano principalmente la separazione e il divorzio (43%), la denuncia di violenza e la richiesta di allontanamento del coniuge violento costituisce (24.5%), inoltre, il 17.22% riguarda la richiesta di mantenimento e sostegno economico per sé e per i propri figli: anche dopo sentenze di separazione che prevedono tale mantenimento spesso il partner non ottempera a tali obblighi.

	separazione\divorzio
	65
	43,05%

	mantenimento-sostegno economico
	26
	17,22%

	modifica condizioni di separazione
	3
	1,99%

	denuncia violenza-allont. coniuge
	37
	24,50%

	altro
	20
	13,25%

	INFORMAZIONI
	151
	92,07%
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